
RADICALI

«Non sono super partes
i garanti nominati dai politici»
Cenni: «Decidano i goriziani
se sia chiaro o no un quesito
della consultazione popolare»

L’edizione 2007 della manifestazione «Gusti di frontiera»

«Sarà un’edizione anco-
ra più bella e curata di
quella dell’anno passa-
to».

Lo dice sorridendo sot-
to i baffi (anche se non
ce li ha) l’assessore comu-
nale alla Cultura, Anto-
nio Devetag. Il Comune
sta lavorando a testa bas-
sa in vista di «Gusti di
frontiera», una manife-
stazione che sta crescen-
do anno dopo anno e che
può - a giu-
sta ragione
- fregiarsi
del titolo
di «Friuli
doc» gori-
ziana. Lo
scorso an-
no, la ker-
messe eno-
gastronomi-
ca richia-
mò in città
q u a l c o s a
come 350 mila persone:
un dato eccezionale che
si spera di bissare e, per-
ché no, migliorare. Ma
perché si inizia a parlare
di «Gusti di frontiera»?
Ieri mattina, la giunta
municipale ha approvato
una delibera di indirizzo
generale in cui si fa an-
che il punto della situa-
zione relativamente ai fi-
nanziamenti. «Anticipa-
zioni? Posso dirvi che ci
sarà una rappresentanza
di tutte le regioni d’Ita-
lia. Gli stand saranno di-
slocati lungo corso Ver-
di: ogni regione presente-
rà i suoi prodotti», sottoli-
nea Devetag che si lascia
scappare anche un’altra
(succosa) anticipazione.
«Promuoveremo tre sera-
te particolari: una dedi-

cata alla cucina sicilia-
na, un’altra al baccalà ve-
neto. Il tema del terzo ap-
puntamento ancora non
l’abbiamo deciso: stiamo
valutando fra varie ipote-
si».

L’assessore comunale
al Parco culturale svela
altri particolari della
nuova edizione. «Posso
dire che sarà rafforzata
la presenza della Fran-
cia. Gli stand della Ger-
mania e dell’Ungheria sa-
ranno dislocati in piazza
Cesare Battisti mentre in
piazza Vittoria prevedia-
mo l’installazione di
stand più leggeri con pro-
dotti goriziani: questo an-
che perché, nell’area, in-
siste un cantiere». La ma-
nifestazione si sviluppe-
rà nell’arco di tre giorni:

il 26, 27 e 28 settembre.
Aggiunge Devetag: «Stia-
mo ipotizzando anche di
riservare un’area alle
produzioni internaziona-
li di birra. I finanziamen-
ti? Turismo Fvg concede-
rà un contributo di 120
mila euro mentre la Fon-
dazione Carigo partecipe-
rà con 60 mila euro. Da
stabilire ancora il finan-
ziamento da parte della
Camera di commercio».

Restano i commenti
dell’amministrazione co-
munale raccolti al termi-
ne dell’edizione passata:
commenti assolutamente
entusiastici.

«Sono state 350.000 le
persone che hanno affol-
lato la città nel corso del-
l’ultima edizione. E non
dobbiamo dimenticare

che una delle giornate -
spiegò il sindaco Romoli
- è stata rovinata in parte
dalla forte pioggia. Que-
st’edizione (si riferisce al
2007, ndr) è stata comun-
que eccezionale e le vitto-
rie hanno tanti padroni.
Ringrazio la Camera di
commercio, la Fondazio-
ne Carigo, la Friulcassa,
Udine&Gorizia fiere spa
e l’Ascom per il grande
aiuto, oltre a tutto il per-

sonale co-
munale e,
in partico-
lare, di
quello del
settore cul-
tura. Va an-
che ricono-
sciuto che
i vigili ur-
bani sono
stati in ser-
vizio a tut-
te le ore e,

al pari dei volontari del-
la Protezione civile, han-
no svolto un lavoro im-
portante per ciò che con-
cerne la viabilità».

Secondo la nuova am-
ministrazione comunale,
era aumentata la qualità
nell’edizione 2007 oltre
al numero degli stand e
degli espositori, «che - ag-
giunse l’assessore Deve-
tag - si è accresciuto del
50% rispetto allo scorso
anno». L’altro obiettivo
raggiunto era stato quel-
lo di aver valorizzato il
Castello che era tornato
ad essere al centro delle
manifestazioni cittadine
e delle attrattive turisti-
che. Traguardi che l’am-
ministrazione comunale
si pone anche per l’edi-
zione 2008. (fra. fa.)

di FRANCESCO FAIN

«Verificheremo se la
decisione è legittima e
denunceremo eventuali
irregolarità. Per questo,
chiediamo l’aiuto del-
l’opposizione».

Non si sbilanciano an-
cora i genitori sulle pros-

sime azioni. Hanno incas-
sato il «no» al referen-
dum del Comitato dei ga-
ranti ma non demordo-
no, non si danno per vin-
ti. «Iniziamo col dire -
contrattaccano - che, a
nostro avviso, la decisio-
ne dei garanti interviene

a tempo scaduto. Il rego-
lamento comunale che
certo non brilla per chia-
rezza e che non è reperi-
bile on-line è molto chia-
ro su come va regolata la
comunicazione tra garan-
ti e promotori. L’articolo
13 c5 recita: ”Le decisio-
ni del comitato sono noti-
ficate al rappresentante
del comitato dei promo-
tori con atto motivato en-
tro 10 giorni da quello di
presentazione della ri-
chiesta”. La scadenza
per i garanti era il 28 lu-
glio! Sembra che questi
signori siano molto atten-
ti alla lingua italiana ma
con la matematica non
hanno grande confiden-
za», sottolineano i genito-
ri che erano stati i pro-
motori della raccolta di
firme pro-referendum.

Aggiunge la presiden-
te del Comitato referen-
dario, Maria Cristina Bel-
lini. «È imbarazzante
per una donna lavoratri-
ce come me dover soste-
nere un confronto così
infido con l’amministra-
zione. Questa gente igno-
ra il sacrificio in termini
di tempo e soldi che noi
cittadini-contribuenti ab-
biamo impiegato. Non
siamo stati rispettati né
come promotori né come
cittadini: non abbiamo
mai ricevuta nessuna co-

municazione scritta, solo
mezze parole “per aiutar-
ci” ed ecco il risultato».

Parole intrise di delu-
sione. Mista a rabbia. «A
conti fatti - aggiunge -
aveva ragione fin da subi-
to il radicale Pipi che vo-
leva proporre un pac-
chetto referendario tra
cui proprio l’eliminazio-
ne di questo comitato di
garanti di cosa o di chi
non si sa. Ora dovremmo

replicare a rilievi così
manifestamente prete-
stuosi: la confusione ter-
minologica, la gestione
del personale, la distri-
buzione dei costi addirit-
tura un contributo per
coprire le spese del refe-
rendum. Ma siamo mat-
ti? Ci dicano piuttosto se
è vero o meno che il Co-
mune non ha previsto in
bilancio la cifra per l’in-
dizione dei referendum

e quindi è terrorizzata
perché non sa dove anda-
re a reperire questi sol-
di».

I genitori hanno letto
con attenzione le ester-
nazioni sia del sindaco
Ettore Romoli che del-
l’opposizione, nella fatti-
specie del consigliere co-
munale del Forum (e as-
sessore provinciale alle
Politiche comunitarie)
Marko Marincic. «Sì, ab-

biamo letto che alcuni
consiglieri di opposizio-
ne contestano aperta-
mente la decisione dei
garanti. Ebbene: a loro
chiediamo di fare fino in
fondo il loro dovere e
cioè di verificare se la
decisione è legittima e
di denunciare eventuali
irregolarità. Nei prossi-
mi giorni renderemo
pubblica la decisione
del comitato promoto-
re».

Difficile dire quale sa-
rà il nuovo scenario. Le
soluzioni potrebbero es-
sere sostanzialmente
tre: arrendersi, contesta-
re la decisione dei garan-
ti davanti al Tribunale
amministrativo regiona-
le (Tar) o riavviare tutta
la macchina referenda-
ria con un nuovo quesito
e una nuova raccolta di
firme a supporto. Dai ge-
nitori non trapela quale
sarà la decisione finale.
La delusione è tanta.
Non più tardi di ieri gli
stessi genitori avevano
dichiarato che tale deci-
sione «ci lascia sorpresi
e sconcertati, ma essen-
do un gruppo, aspettia-
mo che tutti rientrino
dalle ferie per prendere
eventuali decisioni».

Non resta che aspetta-
re quelle che saranno le
decisioni finali.

«No signor sindaco.
Non sono super partes i
componenti del comitato
dei garanti che hanno
bocciato il quesito refe-
rendario proposto dal co-
mitato Mangiar Sano. So-
no figure la cui nomina è
di competenza dei sinda-
ci o della maggioranza,
pertanto, hanno sempre
e comunque dipendenza

politica dal primo cittadi-
no».

A prendere posizione è
Lorenzo Cenni, tesoriere
dell’associazione radica-
le goriziana «Trasparen-
za è partecipazione» che
prende posizione sul
«no» espresso dai garan-
ti al referendum sulle

mense scolastiche. «Sa-
ranno pure tecnici - con-
trattacca - ma, come ci ri-
corda Marco Pannella
”non esiste figura più po-
litica di un cosiddetto
tecnico nominato dai po-
litici”. Il comitato dei ga-
ranti è previsto sì dallo
statuto del Comune di Go-
rizia e dal regolamento
sui referendum ma non è
una figura obbligatoria
per legge. Lasciamo dun-
que ai cittadini e solo ai
cittadini decidere se un
quesito è chiaro oppure
no. Non hanno bisogno
di tutori, i cittadini sono
molto più avanti di quan-
to crede il mondo della
politica». Aggiunge Cen-
ni: «I cittadini non han-
no bisogno di ghigliotti-
ne che stronchino gli
strumenti di democrazia
partecipata e diretta. I ra-
dicali goriziani si stanno
organizzando per propor-
re alcuni quesiti referen-
dari ai cittadini di Gori-
zia: in primis l'elezione
diretta del difensore civi-
co ma, ora come da tem-
po ripete Renato Fiorel-
li, è più che mai necessa-
rio ed urgente proporre,
in via referendaria, pure
l'abolizione del comitato
dei garanti».
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Arrestato goriziano che truffava gli alberghi

Protesta dei genitori
Lorenzo Cenni
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ECCEZIONALI
SU OCCHIALI DA SOLE E LENTI

APERTO TUTTO AGOSTO
CormònsC ò

via Friuli, 52 - Tel. 0481/61610

ARTICOLI PER CAPELLI

• COSMETICI PER CAPELLI
• ARTICOLI PROFESSIONALI

PER PARRUCCHIERI
ED ESTETISTE

LANZA 1 - GORIZIA, VIA MANIACCO, 6 - TEL. 0481 535663
LANZA 2 - ESTETICA E CAPELLI - GORIZIA, CORSO ITALIA, 152 - TEL. 0481 240098I

www.parrucchelanza.com
Lanza

Al servizio dei deboli d’udito

CENTRO ACUSTICO SONCIN
Apparecchi acustici digitali

delle migliori marche
Informazioni

e prove gratuite tutti i giorni
Pile e accessori

GORIZIA - Via Garzarolli, 109
Tel. 0481 521433

• • • •
RONCHI dei LEGIONARI  - Via Redipuglia, 17

(di fronte alla Chiesa ) Tel. 0481 474887

SALUTE

PESCHERIA

GORIZIA - Via Boccaccio, 4 - Tel/Fax 0481-530018

OFFERTA DEL MESE
VONGOLE DI GRADO
€ 6,80 al KG

OGNI GIORNO PESCE FRESCO PROVENIENTE DA
• GRADO • CROAZIA • SICILIA • SARDEGNA

ORARIO:
LUN. 08.00-13.30
DA MAR. A GIOV.

08.00-13.30 - 16.00-19.00
VEN. 08.00-19.00 cont.
SAB. 08.00-16.00 cont.

• SALA GIOCHI e SLOT MACHINE
• RICARICHE TELEFONICHE

• SERVIZIO WESTERN UNION

BAR

RICEVITORIA SUPERENALOTTO
Via del Carso 9/B - 34170 - Gorizia Tel 0481 520145

Bar Mai TajBarar ar MaMaiMai ai TajTajajaj
DA FIORELLA

LUGLIO E AGOSTO
APERTO TUTTI I GIORNI 6-22

ORARIO CONTINUATO
NOVITÀNOVITÀ

OSTERIA

Per apparire in questa rubrica telefonare allo 0481 537291

a cura della A. Manzoni & C. spa

esestatatete utitile
inindndidi ututitililli erer c tata

DELIBERADELLA GIUNTAMUNICIPALE

Tutte le specialità regionali
a «Gusti di frontiera»

Adriano Massarutti, il
goriziano di 63 anni, che
ha alle spalle una lunga
serie di reati per truffa
perchè era solito pagare i
soggiorni negli alberghi
di mezza Italia con asse-
gni falsi oppure si volatiz-
zava senza pagare il con-
to.

Massarutti, ufficialmen-
te è residente a Sagrado
ma da anni è preraticabil-
mente irreperibile viven-
do con vari espeidenti in
varie regioni del Nord. Ir-
reperibile fino all’altro
giorno quando i carabinie-
ri di san Michele al taglia-
mento lo hanno arerstato

a Cordnine, in provincia
di treviso.

Massarutti qualche gior-
no fa aveva preso alloggio
in una struttura alberghie-
ra di San Michele al Ta-
gliamento ed aveva salda-
to il conto con un assegno
bancario falso. I carabi-
nieri di San Michele, in
collaborazione con quelli
di Portogruaro, hanno sco-
perto che l'uomo era desti-
natario di un ordine di cu-
stodia cautelare in carce-
re emesso dall'autorità
giudiziaria di Gorizia per
numerosi analoghi reati
commessi ai danni di al-
berghi di varie città del
nord Italia.

L'uomo è stato rintrac-
ciato in un altro albergo a
Cornuda ed arrestato. Se-
condo quanto si è appre-
so, era in possesso di do-
cumenti falsi con la pro-
pria immagine e altro ma-
teriale utile per la loro ul-
teriore riproduzione.

Le utlime notizie di crio-
naca di Massarutti risalgo-
no allo scorso anno quan-
do l’uomo era stato arre-
stato a Bordighera grazie
al fiuto di un maresciallo
dei carabinieri che già lo
aveva arrestato anni pri-
ma, sempre nella citta li-
gure. Erano così scattati i
controlli, al termine dei
quali per Massarutti si

erano aperte le porte del
carcere ligure di Valle Ar-
mea per ricettazione, ten-
tata truffa e contraffazio-
ne di pubblici sigilli. Se-
condo gli accertamenti
dei Carabinieri, Massarut-
ti - grazie a numerosi do-
cumenti falsi, cinque tes-
serini da pubblico funzio-
nario, timbri, assegni e a
un kit per la creazione e
falsificazione di documen-
ti - frequentava gli alber-
ghi della Riviera ligure
spacciandosi a seconda
dei casi per un ispettore
del Ministero delle Finan-
ze, per un magistrato o
per un appartenente alla
Guardia di finanza.

LE CONTROMOSSE SARANNO DECISE NEI PROSSIMI GIORNI

Caso-mense, i genitori non si arrendono
Contestati i garanti: «Troppi cavilli. E poi la loro decisione è arrivata fuori tempo massimo»

Una delle riunioni dedicate all’accorpamento dei punti-cottura delle cucine scolastiche
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